
ELENCO DELLE CONSULTE ISTITUITE 

 

1) Centro Storico (Pollini, S.Ippolito-Municipio, S.Michele, Cattedrale, Villa-S.Leonardo, 

S.Antonio Abate, S.Nicola-Bucceria, S.Domenico (fino a Largo Jan Palach) e contrade 

Carasi, Prato e Drizza);  

2) Centro (Vie: Trieste, Pace, Galileo Ferraris, Sant’Antonino, De Gasperi, Crispi, Silva, 

Fontanelle, Tenente Colonnello Lionti, Croce, Mazzini, Piazze: Marconi, Sciacca, Cicerone, 

Largo dei Normanni e XXV Aprile, Contrade: Fontanelle e Paradiso); 

3) Contrada San Giovanni (Vie Aldo Moro, San Giovanni e Sandro Pertini);  

4) Contrade Roccone-Firriato-San Nicolò La Mendola (Vie Kennedy, Lincoln, Roccone, 

Agliastri, Firriato e Contrade Olmo, San Nicolò La Mendola, Fontana Rame, Mancuso, Flora, 

Spettadeo, Monte, Nocilla e Spirini); 

5) Contrade Orti-Acquafico (Vie: Matteotti, Orti, Pio La Torre, Molino Croce, Tenente Lo 

Presti, Joppolo, Molise, Nardi, D’Amico, 2 Giugno, Padre Pio, Sicilia, Calabria, Lucania, 

Monsignor Ficarra, Mattarella e Piazze Gramsci e Salvo D’Acquisto); 

6) Frazione Mongiove (con le Contrade: Galice, Palmellata Arancio, Acquarancio, Torre 

Sciacca, Acqua del Pioppo, Rosella, San Salvatore, Panecastro, Palmentazzo); 

7) Frazione Scala (con le Contrade limitrofe); 

8) Frazioni Tindari e Marinello (con le Contrade: Locanda, Sgrilla, Valle Tindari, Coda di 

Volpe); 

9) Frazione San Cosimo (con le Contrade: Madoro, Scarpiglia, Juculano, Moreri e Masseria); 

10) Frazione Case Nuove Russo e Malluzzo (con le Contrade: Rasola, Cuturi, Colonna, 

Paesana, Luogogrande, Casa Bruciata, Mulinello, Ronzino, Scattiola); 

11) Frazione Gallo-Camera (con le Contrade: Sisa, Maddalena, Casitti, Filanda, Santo 

Pietro, San Giuseppe, Giammolino, Santa Barbara, Scuro, Provenzani, Crocitti, Case Sparse); 

12) Frazione Sorrentini (con le Contrade limitrofe); 

13) Frazione Marina di Patti (comprese le vie: Di Vittorio, Papa Giovanni XXIII e Playa e le 

Contrade: Saliceto e Caboto). 

GUIDA ALLE  CONSULTE  

COMUNALI DI PATTI 

(a cura dell’Associazione “Il Paese Invisibile”) 
 

 COSA SONO – Sono organi comunali formati da 

semplici cittadini, che esprimono pareri e proposte ad altri 

organi del Comune (Giunta, Consiglio Comunale) e promuovono 

iniziative concrete, sulla base della propria conoscenza 

diretta del territorio e dei suoi problemi. 

 CHI NE FA PARTE – Tutti i cittadini pattesi e 

stranieri (se residenti almeno da 2 anni) e le Associazioni  

(attive da almeno 1 anno e con sede in un determinato 

territorio),  che ne facciano richiesta nelle forme previste. 

Il numero dei componenti è illimitato. Non si ricevono 

compensi né rimborsi e si deve essere presenti con una certa 

regolarità, per non decadere dalla partecipazione.  

 CHE POTERI HANNO -  Esprimono pareri e 

proposte, possono chiedere modifiche di atti amministrativi, 

presentano istanze e mozioni di deliberazione direttamente 

al Consiglio e alla Giunta, possono acquisire dati dagli Uffici 

e dall’Amministrazione, raccogliere i pareri dei cittadini, 

organizzare Assemblee aperte e Convegni su problemi del 

territorio, utilizzare il Sito Internet del Comune. 



 QUANTE SONO – Per il momento sono state istituite 

13 Consulte Territoriali: nel centro (2), nelle contrade (3) e 

nelle frazioni (8). Perché ogni Consulta possa essere attivata 

servono almeno 5 domande di partecipazione. Se ce ne sono 

di meno, si accorperanno provvisoriamente Consulte 

confinanti. E’ possibile anche chiedere l’istituzione di nuove 

Consulte, raccogliendo 200 firme di sostegno alla richiesta. 

 COME ESSERE AMMESSI – Entro 30 giorni 

dall’emanazione del Bando (quest’anno entro il  25 luglio)                   

e negli anni successivi dal 1° al 31 marzo, si presenta 

all’Ufficio Protocollo una domanda su modulo predisposto, 

allegando copia della Carta di Identità. 

 QUANDO SI RIUNISCONO – In seduta ordinaria, 6 

volte l’anno, nella prima settimana dei mesi pari. In seduta 

straordinaria tutte le volte che sarà necessario. 

 DOVE SI RIUNISCONO – In edifici di proprietà 

comunale (uffici, scuole materne e primarie, centri di 

servizi, ecc.) appositamente indicati, che si trovino 

all’interno del territorio di ogni Consulta. 

 CHI LE CONVOCA – Di norma il Presidente della 

Consulta, tramite avviso con l’indicazione di luogo, ora e 

Ordine del Giorno, pubblicato sul Sito Internet del Comune e 

spedito agli iscritti via sms ed e-mail; in via straordinaria 

può convocarle, con le stesse modalità, oltre a Presidente, 

anche 1/3 dei membri di ogni Consulta. 

 ORGANI DIRETTIVI – Presidente, Vicepresidente 

e Segretario vengono eletti nella prima riunione della 

Consulta (che sarà presieduta dal membro più anziano), tra 

chi si proponga di farlo, tramite voto segreto con 2 

preferenze. Sono revocabili e sostituibili in ogni momento, 

purché la richiesta di revoca sia messa all’Ordine del Giorno 

e votata dalla maggioranza dei presenti. 

 RAPPORTI CON GIUNTA, CONSIGLIO ED 

UFFICI – Ogni Consulta può invitare ad una sua seduta 

Sindaco, Assessori e Consiglieri, che da parte loro possono 

chiedere di essere presenti alle riunioni. La Consulta può 

convocare anche Tecnici Comunali, per avere da loro 

chiarimenti su materie di competenza. 

 IL COORDINAMENTO DELLE CONSULTE – Gli 

organi direttivi delle Consulte Territoriali formano un 

Coordinamento cittadino, che si riunisce nella prima metà dei 

mesi dispari. Nella prima riunione (convocata dal Presidente 

della Consulta Centro Storico) è nominato un Coordinatore, 

con compiti solo interni. Sarà possibile anche creare 

coordinamenti parziali di Consulte per problemi comuni. 

 QUANTO DURANO – Le Consulte hanno la stessa 

durata del Consiglio Comunale, ma restano in carica con pieni 

poteri finché non venga emesso un nuovo Bando di adesione, 

dopo l’elezione del nuovo Consiglio. Chi ne faceva già parte, 

può sempre ripresentare domanda di partecipazione. 


